
GIUSIZIA NEGATA La strage impunita del

Cermis, la stragedimenticatadi Casalecchio,

lastragedai capelli bianchi di piazzaFontana

o la strage chimica di Marghera. Definizioni

che riassumono in un

titolo, anni di attesa

peruna sentenzache

non arriva. E che

quando arriva cancella i fatti, assol-
ve i colpevoli, dichiara la propria
impotenza di fronte all’insufficien-
za delle prove raccolte nell’arco di
anni .
Ieri la Cassazione ha annullato le
condanne, pur blande per i due im-
putati accusati della strage di via di
Vigna Jacobini, a Roma: 27 morti
sepolti dalle macerie di un palazzo,
crollato il 16 dicembre del ‘98. Una
data che è quasi un anniversario: 29
anni prima, 12 dicembre 1969, la
strage di piazza Fontana, 17 morti,
nessun colpevole. E quel buco nero,
aperto nel pavimento della banca
dell’Agricoltura da un ordigno fatto
esplodere dai fascisti di Ordine nuo-
vo, per trent’anni è rimasto una vo-
ragine nella memoria collettiva.
Trent’anni di sentenze contradditto-

rie e alla fine un’assoluzione per in-
sufficienza di prove che però due
cose le ha dette. La prima: che gli
elementi raccolti non erano suffi-
cienti per condannare i quattro
esponenti di Ordine Nuovo che an-
cora potevano essere processati co-
me possibili autori del massacro. La
seconda: che la strage del 12 dicem-
bre fu inequivocabilmente opera de-
gli ordinovisti veneti e che era stori-
camente provata la responsabilità
di Franco Freda e Giovanni Ventu-
ra. Peccato che entrambi fossero
stati definitivamente assolti dai giu-
dici di Bari e non potessero essere
più giudicati. Una giustizia tardiva
non poteva rimediare agli errori e
alle colpe del passato, ma almeno
ha potuto dare un nome ai colpevo-
li.
2 novembre 2001, nell’aula bunker
di Mestre, i giudici leggono la sen-
tenza che assolve tutti i 28 imputati
del maxi-processo per il Petrolchi-
mico di Porto Marghera. Sono accu-
sati di omicidio e lesioni plurime
per aver causato la morte di 157 per-
sone. Nell’aula si sente un boato:

«Vergogna, vergogna». Ma la giu-
stizia a volte si corregge e tre anni
dopo arriva la sentenza di Appello,
poi confermata in Cassazione, che
condanna i vertici di Montedison, il
gotha della chimica del tempo. Eu-
genio Cefis non c’è solo perchè nel
frattempo è morto. Ma soprattutto i
giudici mettono nero su bianco che
c’è un nesso causale tra l’insorgen-
za di malattie professionali gravissi-
me e le sostanze cancerogene pro-
dotte dalla fabbrica dei tumori.
3 febbraio 1988, dalla base Nato di
Aviano parte un aereo dei marines
che dopo mezzora di volo trancia i
cavi della funivia che da Cavalese
porta al monte Cermis. 20 morti.
Bill Clinton chiede scusa, ma mal-
grado le richieste dei pubblici mini-
steri italiani il gip di Trento decide
che il processo deve svolgersi negli
Usa. Sono indagati i quattro mem-
bri dell’equipaggio, ma solo il pilo-
ta Richard Ashby e il suo navigato-
re Joseph Schweitzer compaiono ef-
fettivamente davanti ai giudici del
tribunale militare americano di
Camp Le Jeune, North Carolina. I
due imputati hanno distrutto le pro-
ve, un videotape registrato durante
il volo, ma paradossalmente vengo-
no assolti per la strage e di nuovo
processati per intralcio alla giusti-
zia. Il senato degli Usa aveva stan-
ziato 40 milioni di dollari per risar-
cire le vittime, ma non ha conferma-
to il finanziamento e dunque dei ri-
sarcimenti si è fatta carico l’Italia,
risarcita solo in seconda battuta da-

gli americani.
Due anni dopo, 6 dicembre 1990 un
altro aereo militare uccide, nella più
assoluta pace, abbattendosi su una
scuola di Casalecchio di Reno, Bo-
logna, l’istituto Salvemini. È pieno
di benzina, esplode, le fiamme av-
volgono l’edificio: 12 morti, 72 tra
ragazzi e insegnanti riportano inva-
lidità permanenti, 84 i feriti. Nes-
sun colpevole, e addirittura i giudici
stabiliscono che volare a bassa quo-
ta nel centro abitato non costituisce
reato. Gli imputati furono difesi dal-
l’Avvocatura dello Stato. Uno stato
che si è schierato contro i cittadini.
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Èil6dicembredel ‘90:
unaltroaereomilitareuccide,
nellapiùassolutapace,
abbattendosisu unascuola
diCasalecchiodiReno,
Bologna, l’istitutoSalvemini.
Loschiantoè tremendo: i
morti sono12,72 tra ragazzi
e insegnanti riportano
invaliditàpermanenti,84 i
feriti.Nessuncolpevole,e
addirittura igiudici
stabilisconochevolarea
bassaquotanelcentro
abitatononè reato.Gli
imputati furonodifesi
dall’AvvocaturadelloStato.

Il3 febbraio1998,dalla
baseNatodiAvianoparte un
aereodeimarineschedopo
mezz’oradi volo trancia i
cavidella funiviacheda
Cavaleseportaal monte
Cermis.20 i turistimorti nello
schiantoa terra della cabina.
Malgrado le richiestedeipm,
ilgip diTrentodecideche il
processodeve svolgersi
negliUsa.Dei 4piloti
indagati solo2 finiscono
sottoprocesso.Mahanno
distrutto leprove, un
videotaperegistratodurante
il volo, evengono assolti.

12dicembre1969, la
stragedi piazzaFontanaa
Milano,17morti, nessun
colpevole.Trent’anni di
sentenzecontraddittoriee
alla fineun’assoluzione per
insufficienzadi prove.Gli
elementi raccolti nonerano
sufficientipercondannare i
quattroesponentidiOrdine
Nuovo.Maquei verdetti
monchihanno dimostrato
che la strage fuoperadegli
ordinovisti veneti eche era
storicamenteprovata la
responsabilitàdi Franco
FredaeGiovanniVentura.

LaCassazioneha
annullato lecondanne, pur
blandeper i due imputati
accusatidella stragedivia di
VignaJacobini, aRoma: 27
morti - tracui5bambini -
sepoltidallemacerie di un
palazzocrollato il 16
dicembredel ‘98. Sulbanco
degli imputati erano finiti gli
amministratoridella
tipografiaal seminterratodel
palazzo:secondo l’accusa i
lavoridi ammodernamento
sarebberostati non
compatibili con lastruttura
dellostabilepoicrollato.
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Vigili del fuoco nel dicembre 1998 con una vittima del crollo del palazzo in via di Vigna Jacobini a Roma Foto Ansa

Da Vigna Jacobini al Cermis
lo scandalo della giustizia negata
Il crollo del palazzo a Roma, i morti di Casalecchio
e Marghera: il virus italiano del «non è stato nessuno»

1990, un aereo militare
precipita in una scuola

1998: il jet Usa trancia
i cavi della funivia

1969, la bomba
e la mano di Ordine Nuovo

Roma, condanne nulle
per il crollo del ‘98
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